
Direzione Urbanistica e Politiche Abitative

Settore  Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio

Oggetto: Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio (LU) - Conferenza Paesaggistica, ai sensi
dell’art. 21 della Disciplina del Piano del PIT, con valenza di Piano Paesaggistico, approvato con D.C.R. n.
37 del 27/03/2015, ai fini della Conformazione, ai contenuti del PIT-PPR, del  “Nuovo Piano Strutturale
Intercomunale”.
3a Convocazione – 29.06.2020

Verbale della riunione
Il giorno 02.04.2020, in seduta operata per Conferenza Telematica a seguito dei provvedimenti normativi
Regionali e Nazionali conseguenti all’emergenza Covid-19, erano convenuti e presenti i seguenti membri
in rappresentanza degli organi competenti convocati:

 per la Regione Toscana Arch. Domenico Bartolo Scrascia Dirigente del Settore Tutela, Riqualifica-
zione e Valorizzazione del Paesaggio (in qualità di Presidente), Arch. Anna Rotellini, Funzionario
istruttore del Settore Tutela Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio, Arch. Alessandro Ma-
rioni P.O. del Settore Pianificazione;

 la competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Lucca e Mas-
sa ha inviato una nota, registrata al protocollo regionale con n.124755 del 01/04/2020, chiedendo il
rinvio della presente seduta della Conferenza o, in alternativa, la facoltà di esprimere il proprio pa-
rere successivamente alla stessa, ai sensi dell’art.103 del D.L. n° 18 del 17 marzo 2020, allegata al
presente atto;

Alla riunione erano inoltre invitati e presenti:
 per l’Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio il Responsabile del Procedimento Arch. Eli-

sa Soggiu, il Responsabile del Servizio Pianificazione dell’Unione l’Ing. Francesca Francesconi, i
tecnici  del  Servizio Pianificazione  dell’Unione  incaricati  della  progettazione  il  Geom.  Gabriele
Menchelli e il Dott. Massimo Vergamini, e il Responsabile del Servizio Pianificazione e Gestione
del Territorio del Comune di Coreglia Antelminelli l’Arch. Giancarlo Carmassi.

 la Provincia di Lucca risultava assente;

L’Unione  dei  Comuni  della  Media  Valle  del  Serchio,  con  nota  registrata  al  protocollo  regionale  con
n.42581 del 04/02/2020 ha trasmesso gli atti di Approvazione del Piano Strutturale Intercomunale Unione
Comuni Media Valle del Serchio e i relativi elaborati costituenti il Piano. In particolare le delibere relative
all’Approvazione da parte dei Comuni sono le seguenti:

 Comune di Bagni di Lucca DCC 68 del 18/12/2019
 Comune di Coreglia Antelminelli DCC 77 del 28/12/2019
 Comune di Pescaglia DCC 63 del 27/12/2019
 Comune di Borgo a Mozzano DCC 1 del 15/01/2020
 Comune di Barga DCC 5 del 23/01/2020

La seduta del 02/04/2020 è stata convocata con nota registrata al protocollo regionale con n.74601 del
25/02/2020.

La Conferenza apriva i lavori alle ore 9.30 e richiamato il verbale della precedente seduta, la Regione pren-
deva atto che le richieste formulate dalla Conferenza e le proposte dell’Unione dei Comuni condivise dalla
stessa nella precedente seduta del 21/06/2019 sono state recepite negli elaborati del PSI approvati con le
delibere di cui al punto precedente. Più precisamente:
- fanno seguito alle richieste della Conferenza e in particolare a quelle relative alla tutela paesaggistica
inoltrate dalla competente Soprintendenza le modifiche ai seguenti articoli della Disciplina di Piano:
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Art. 16 – il Patrimonio Territoriale
[…]Il PSI persegue la preservazione e la valorizzazione del complesso sistema degli antichi tracciati stra-
dali esistenti e leggibili, o comunque identificabili e ricostruibili alla luce di documentazione storico – car-
tografica e/o dell’assetto territoriale, con le loro valenze ambientali e paesaggistiche, sia per rafforzare
l’identità storico culturale del territorio […]
[…]Prima della redazione dei PO potranno essere redatti specifici studi di approfondimento e valutazione
dei siti di potenziale ritrovamento archeologico in conformità al contributo e alle indicazioni resi dalla
competente Soprintendenza Archeologica. Gli esiti di tali approfondimenti saranno recepiti quali integra-
zioni del Quadro Conoscitivo del PSI ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 65/2014.
Negli elaborati del PSI sono individuati particolari Ambiti urbani caratterizzati da assetti vegetazionali di
pregio paesaggistico-ambientale o comunque aree strettamente collegate e connesse a particolari emer-
genze architettoniche presenti all'interno del territorio urbanizzato e della Disciplina di Piano: detti ambiti
sono vocati alla collocazione di attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico, verde privato, attivi-
tà ricreative all’aperto e relativi servizi, attività agricole residuali e funzioni connesse, da assoggettare ad
interventi di valorizzazione e miglioramento paesaggistico e ambientale. Il PO dovrà provvedere, nel ri-
spetto della normativa vigente per quanto riguarda i Beni tutelati ai sensi della Parte II del Codice, a di-
sciplinare per questi ambiti gli interventi finalizzati al recupero e alla riqualificazione ambientale e pae-
saggistica per le aree in condizioni di degrado, alla tutela e alla valorizzazione per le parti di pregio, alla
qualificazione degli insediamenti eventualmente presenti mediante integrazione delle dotazioni pubbliche
e/o di interesse pubblico, con l'intento di valorizzare e concorrere alla ricomposizione o alla migliore defi-
nizione dei margini urbani.
I PO comunali provvedono a precisare l'individuazione e la rappresentazione degli elementi costitutivi del
patrimonio territoriale e provvedono a disciplinarli in conformità alle disposizioni del PSI. In particolare,
in relazione agli elementi costitutivi della struttura insediativa, provvedono a:
- individuare e disciplinare gli insediamenti storici come tutelati dalla Parte II del D. Lgs 42/2004 e s.m.i.,
inclusi quelli di cui all’art.10 comma 5 dello stesso D. Lgs. 42/2004;
- procedere alla verifica, revisione, analisi e individuazione cartografica dei beni architettonici tutelati
dalla Parte II del D. Lgs 42/2004 di cui all’ art. 10, inclusi quelli di cui all’art.10 comma 5 dello stesso D.
Lgs.42/2004;
- per gli interventi relativi al consolidamento strutturale sui beni tutelati dalla Parte II del Codice i PO
provvedono a indicare la necessità di ricorrere alle "Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio
sismico del patrimonio culturale allineate alle Nuove Norme Tecniche per le costruzioni".
Art 17.1 - Invariante I – I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogene-
tici
[…]Al sistema idrografico, si applicano le disposizioni di cui alla Legge Regionale 24 Luglio 2018 n. 41
recante Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decre-
to legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 […]
[…] I PO e gli altri atti di governo del territorio individuano e disciplinano il sistema idrografico del terri-
torio dei Comuni dell'Unione sulla base delle disposizioni dell'art.16 della Disciplina del Piano del PIT-
PPR.
Il PSI persegue gli obiettivi indicati all'art.16 del PIT-PPR, ed opera per:
- conservare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei, delle sponde, del contesto fluviale e delle
aree di pertinenza fluviale;
- l'installazione di nuovi impianti non deve comportare lo sbarramento in alveo dei corsi d'acqua naturali
e deve salvaguardare i livelli di qualità e di buon regime delle acque, con particolare riferimento al De-
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flusso Minimo Vitale, al trasporto solido, alle aree di divagazione dell'alveo e a quelle necessarie per la
manutenzione e accessibilità;
- tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei  caratteri morfologici,  storico insediativi, percettivi ed
identitari dei contesti fluviali;
- conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerti dagli ambienti fluviali;
- evitare processi di artificializzazione dei corsi d'acqua e di urbanizzazione delle aree adiacenti, garan-
tendo che gli interventi di trasformazione non compromettano i rapporti figurativi identitari dei paesaggi
fluviali, le visuali connotate da un elevato valore estetico-percettivo e la qualità degli ecosistemi;
- salvaguardare l'identità dei paesaggi fluviali e la qualità degli ecosistemi.
I Piani Operativi comunali sulla base degli obiettivi sovraindicati, provvedono ad individuare i "contesti
fluviali" di cui al citato art.16 comma 3 lettera a), tenendo conto degli indirizzi elencati di seguito:
- i contesti fluviali sono fasce di territorio che costituiscono una continuità fisica, morfologica, biologica e
percettiva con il corpo idrico;
- il reticolo idraulico principale individua i corsi d'acqua per i quali è richiesta la definizione del contesto
fluviale; è comunque ammesso estendere l'individuazione dei contesti fluviali ad altri corsi d'acqua.
I Piani Operativi Comunali provvedono altresì a definire strategie, misure e discipline per declinare gli in-
dirizzi contenuti all'art.16, comma 3 lettera a) del PIT-PPR. A tale obiettivo concorrono piani e programmi
di settore e strumenti di partecipazione delle comunità locali, quali i contratti di fiume. I Piani Operativi
Comunali, d’intesa con i soggetti e gli enti pubblici aventi competenze in materia, indicano anche i corsi
d’acqua sui quali non è consentito localizzare nuovi impianti idroelettrici.
Art. 20 - Perimetrazione degli insediamenti di impianto storico e dei nuclei rurali
[…] I nuclei rurali sono definibili quali piccoli insediamenti, in prevalenza collinari, in cui prevale un as-
setto insediativo di origine rurale o comunque risalente in prevalenza ad epoca antecedente agli anni '40:
il tessuto insediativo storico, di qualità storico-testimoniale, si è sviluppato in stretta relazione morfologica
e funzionale con il contesto agricolo circostante, continuando quindi a mantenere una coerenza generale
di impianto nella configurazioni principale relativa al rapporto tra l’edificato, la morfologia del territorio
ed i tracciati viari storici.
Nei nuclei rurali sono da ritenersi ammissibili limitati interventi di completamento e trasformazione del
tessuto edificato sempreché gli stessi concorrano alla loro riqualificazione urbanistica e funzionale e alla
riconfigurazione dei margini. Le aree interessate dovranno essere individuate e disciplinate dai Piani Ope-
rativi attraverso attenta ricognizione del patrimonio edilizio esistente e stesura di apposite schede – nor-
ma.
I PO potranno assimilare tali nuclei alle ex zone A del DM n. 1444 del 1968, trattandosi comunque di ag-
glomerati urbani di carattere storico, artistico e di pregio ambientale il cui tessuto storico è caratterizzato
dalla presenza di edifici di valore testimoniale anche molto elevato.
Art. 23 - Le strategie per la riqualificazione del sistema insediativo
[…] La riqualificazione del sistema insediativo richiede un'azione coordinata per elevare le qualità infra-
strutturali e tecnologiche degli insediamenti con specifico riferimento all'estensione dei servizi di rete e
delle infrastrutture digitali e per garantire una adeguata attenzione alla compatibilità paesaggistica e am-
bientale degli interventi di adeguamento.
A tal fine il PSI sostiene la redazione di progetti, d'intesa fra gli enti territoriali e gli enti gestori dei servi-
zi, per perseguire:
- un razionale e diffuso miglioramento dei servizi e delle reti per l'approvvigionamento idropotabile, per la
depurazione, per l'approvvigionamento energetico, per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, sia per ele-
vare la sostenibilità ambientale degli insediamenti che per innalzare l'efficienza e la competitività del si-
stema produttivo,
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il potenziamento dell'infrastruttura digitale, in linea con la Strategia Nazionale Aree Interne e gli obiettivi
NGN (Next Generation Networks) fissati al 2020 dall'Agenda Digitale, anche al fine di accedere a servizi
nel settore scolastico e sanitario anche attraverso reti telematiche (telemedicina, e-learning, etc..);
- una coordinata e sostenibile pianificazione per l’installazione di impianti di radiotelecomunicazioni, in
conformità con le disposizioni legislative;
- un contenimento dell’inquinamento luminoso, generato in particolare dagli impianti di illuminazione de-
gli insediamenti urbani e da fonti di luce improprie in contesti di valore paesaggistico e naturale.
Art. 24. Le strategie per la valorizzazione del territorio rurale
[…] Recuperare e modificare, privilegiando soluzioni che riducono l’impatto sul paesaggio, con tecniche
non invasive, la viabilità minore per esigenze legate alla coltivazione dei campi e all’accesso alle abitazio-
ni esistenti.
Art. 25. Le strategie per la riqualificazione del sistema produttivo 
[…]Le azioni proposte sono diversificate in relazione alla tipologia e localizzazione degli insediamenti e
sono articolate come segue:
- […]valutare attentamente con la redazione dei PO la sostenibilità ambientale e paesaggistica della loca-
lizzazione dei diversi insediamenti produttivi  e dovranno essere individuati eventuali ambiti territoriali
quali localizzazioni alternative e idonee forme di incentivazione per promuovere la delocalizzazione degli
insediamenti esistenti e la riqualificazione ambientale, paesaggistica e funzionale dei siti interessati;
- definire attraverso idonea disciplina normativa parametri urbanistici e dimensionali tali da garantire la
tutela delle visuali verso le catene montuose e le aree di riconosciuto valore paesaggistico – ambientale e
limitare trasformazioni urbanistico – edilizie che possano compromettere il permanere delle valenze pae-
saggistiche e identitarie dei diversi contesti territoriali;
Art. 27. UTOE: Identificazione, definizione e articolazione
[…] I tessuti e le aree di cui al presente paragrafo formano talora margini urbani incompiuti in cui non ri-
sulta completamente definito il rapporto tra insediamenti e territorio rurale: per queste aree gli interventi
disciplinati dai PO saranno essenzialmente finalizzati alla riqualificazione degli elementi caratterizzanti
della trama fondiaria, alla definizione degli assetti morfologici e tipologici dei tessuti insediativi e degli
spazi pubblici, alla configurazione degli spazi non edificati e/o delle parti interstiziali o marginali anche
mediante interventi di nuova edificazione finalizzati a determinare assetti insediativi coerenti con le strate-
gie definite dal PSI, ivi inclusa l'edilizia residenziale pubblica e l'edilizia residenziale sociale. I tessuti e le
aree di cui al presente articolo concorrono di norma alla definizione di comparti da assoggettare a stru-
menti di pianificazione di dettaglio e/o di programmazione attuativa, appositamente individuati dal Piano
Operativo e preferenzialmente assoggettati, in presenza di idonei presupposti, alla disciplina della pere-
quazione urbanistica.
All'interno di questi ambiti per la riqualificazione dei margini identificati con simbolo di colore celeste o
per i lotti interclusi dotati di opere di urbanizzazione identificati con simbolo di colore arancione nel docu-
mento denominato “Allegato_1 alla QP_II_05_Strategia dello sviluppo: specifiche ambiti del TU approva-
ti in sede di Conferenza Paesaggistica (Album)” redatto a termine della Conferenza Paesaggistica, in fase
di elaborazione dei PO, le previsioni insediative devono essere attentamente valutate anche previa verifica
del morfotipo insediativo prevalente attribuito alle aree contermini nell'elaborato "QP_I_01 Territorio Ur-
banizzato, morfotipi delle urbanizzazioni recenti ed ambiti”, e mediante ulteriori approfondimenti tesi a
verificare il morfotipo attribuito, i cui obiettivi specifici indicati all'art. 17.3 della presente Disciplina di
Piano devono essere comunque rispettati.

Per quanto riguarda inoltre le modifiche agli elaborati richieste nella 2a seduta della Conferenza , la Regio-
ne prendeva atto che:
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- è stato inserito tra gli elaborati del Piano l’ Allegato_1 alla Tav. QP_II_05_Strategia dello sviluppo:
specifiche ambiti del TU approvati in sede di Conferenza Paesaggistica (Album)
- nelle Tavv. QC_V_17_a e QC_V_17_b sono state recepite le modifiche cartografiche relative al vinco-
lo di cui alla lett c) dell’art. 142 del Codice dei Beni Culturali derivanti dalle verifiche condotte dagli uf-
fici regionali e riportate nel verbale della precedente seduta;
- per quanto riguarda la verifica del perimetro del Parco Regionale delle Apuane e della sua Area Con-
tigua, l’Unione dei Comuni confermava che il perimetro corretto è quello aggiornato con LR 56/2017
Disposizioni transitorie per il Piano del Parco delle Alpi Apuane e riportato nella cartografia del PIT-
PPR. Di conseguenza non è stata modificata la Tav. QC_V_17_b del PSI.

La  Regione  prendeva  inoltre  atto  che,  con  nota  registrata  al  protocollo  regionale  con  n.115494  del
23/03/2020,  l’Unione  dei  Comuni  Media  Valle  del  Serchio  aveva  comunicato  che  l’Ufficio  di  Piano
dell’Unione aveva rilevato un errore materiale, consistente nella mancanza delle sigle dei morfotipi presen-
ti in legenda, nelle seguenti tavole:

- QP_I_01 _a Territorio Urbanizzato, morfotipi delle urbanizzazioni recenti ed ambiti_tav_Nord
- QP_I_01 _b Territorio Urbanizzato, morfotipi delle urbanizzazioni recenti ed ambiti_tav_Sud

l’Unione dei Comuni, a seguito della presa d’atto, avrebbe proceduto con la correzione delle tavole sopra
menzionate.

La Regione vista la nota sopracitata della competente Soprintendenza, registrata al protocollo regio-
nale n.124755 del 01/04/2020 e allegata in atti al presente verbale, sospendeva la seduta in attesa di
recepire il parere della Soprintendenza di cui alla nota stessa.

*******

Il giorno 29.06.2020, in seduta operata per Conferenza Telematica a seguito dei provvedimenti normativi
Regionali e Nazionali conseguenti all’emergenza Covid-19, sono convenuti e presenti i seguenti membri in
rappresentanza degli organi competenti convocati:

- per la Regione Toscana Arch. Domenico Bartolo Scrascia Dirigente del Settore Tutela, Riqualificazio-
ne e Valorizzazione del Paesaggio (in qualità di Presidente), Arch. Alessandro Marioni P.O. del Settore
Pianificazione;
- la competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Lucca e Massa è
assente, ma ha inviato il parere come di seguito indicato;

Alla riunione sono inoltre invitati e presenti:
- per: l’ Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio il Responsabile del Procedimento Arch. Elisa
Soggiu, il Responsabile del Servizio Pianificazione dell’Unione ’Ing. Francesca Francesconi, i tecnici
del  Servizio  Pianificazione dell’Unione incaricati  della  progettazione,  Geom. Gabriele  Menchelli,  il
Dott. Massimo Vergamini, 
- per la Provincia di Lucca Arch. Maria Pia Casini;

Alle ore 15.30 riprendono i lavori precedentemente sospesi e si prende atto che:
le date e i riferimenti protocollari di invio delle convocazioni e dei verbali di tutte le sedute avvenute e di
quella attuale sono i seguenti:
I seduta   – 08/05/2019

 convocazione prot. 0147270 del 02/04/2019
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 invio verbale prot. 0191394 del 09/05/2019
II seduta  – 21/06/2019

 convocazione prot. 0233908 del 10/06/2019
 invio verbale 0258451 del 01/07/2019

III seduta, prima parte – 02/04/2020
 convocazione prot.  0074601 del 25/02/2020 – SEDUTA SOSPESA

III seduta, seconda parte – 29/06/2020
 convocazione prot.  0207289 del 15/06/2020

l’Unione  dei  Comuni  della  media  Valle  del  Serchio,  con  nota  registrata  al  protocollo  regionale  con
n.190288 del 29/05/2020 ha richiesto l’indizione della presente seduta a seguito del ricevimento dei pareri
della competente Soprintendenza con n.147503 del 22/04/2020 e n.177419 del 19/05/2020 e a quello del
Segretariato Regionale del MiBACT registrato al protocollo regionale con n.149687 del 24/04/2020, inviati
altresì a tutti gli enti interessati e registrati al protocollo regionale, posti agli atti della presente seduta della
Conferenza;

Successivamente alla seduta della Conferenza tenutasi in data 02/04/2020, il Segretariato Regionale del
MiBACT con nota registrata al protocollo regionale con n° 0149687 del 24/04/2020, in relazione al piano e
visto il parere della Soprintendenza del 22.04.2020 ha comunicato quanto segue:

 Considerato che questo Segretariato regionale con nota del giugno 2019 aveva segnalato e formu-
lato alcune richieste riguardo alla deperimetrazione di alcune aree art. 142, c. 1 lett. c) (deperime-
trazioni aggiuntive rispetto a quelle già operate a suo tempo dalla DCR 95-1986) e alla modifica di
alcuni tratti del perimetro del Parco regionale delle Alpi Apuane;

 considerato che dal verbale della Conferenza paesaggistica svoltasi il 21.06.2019 risulta che tali
richieste non siano state sostanzialmente accolte e per di più in tale verbale siano citate ulteriori
delibere che a partire dal 2016 pare abbiano apportato ulteriori modifiche al reticolo idrografico
regionale;

 questo Segretariato regionale per quanto precedentemente esposto, qualora le modifiche e/o depe-
rimetrazioni delle aree tutelate dall’art 134 del Codice, non fossero state espressamente validate
dalla Soprintendenza competente per materia e territorio, in attuazione dell’articolo 2 comma 2,
dell’accordo MiBACT-Regione Toscana del 11 aprile 2015, nonché dell’articolo 4, commi 9, 10 e
dell’articolo 6 comma 10 dell’accordo MiBACT-Regione Toscana del 17.05.2018, chiede di non
dare luogo alle individuazioni e ai riconoscimenti concernenti le modifiche alle aree tutelate dal
Codice nei quadri di maggior dettaglio del piano in esame, fino a che tali modifiche non risulteran-
no validate dal competente organo ministeriale sopracitato

La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Lucca e Massa con nota, registra-
ta al protocollo regionale con n.177419 del 19/05/2020 ha inviato una nota specificando la presenza di un
refuso nell’oggetto del parere inviato in data 22/04/2004, comunicando di allinearsi con quanto espresso
dal Segretariato Regionale del MIbact circa le deperimetrazioni di alcuni vincoli ope legis (fiumi). 
La nota della competente soprintendenza specifica inoltre di riservarsi di approvare la deperimetrazione
proposta dall’Unione “dopo aver valutato caso per caso i singoli corsi d’acqua previo supporto operativo
della conferenza paesaggistica” e, qualora ciò non fosse possibile chiede:

 lo stralcio di tutte le tavole, elaborati, previsioni di piano ecc. dove risultano modificati i perimetri
delle aree tutelate per legge art. 142,
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 che tali previsioni siano considerate inefficaci e che ogni previsione di Legge e disposizione del
PIT-PPR conservi il carattere di cogenza ai sensi dell’art. 145 comma 5 del Codice.

Si ricorda, infine, che la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Lucca e
Massa ha espresso il proprio parere di competenza nella più volte citata nota del 22/04/2020, con la consi-
derazione di difformità del PSI e una serie di richieste di modifica/integrazione degli elaborati. 

L’Unione dei Comuni con nota registrata al protocollo regionale con n.183971 del 25/05/2020 di risposta
ala nota della Soprintendenza del 19/05/2020 più sopracitata chiarisce che:
 “nel Piano Strutturale Intercomunale non sono state applicate né deperimetrazioni né sono state richieste
disapplicazioni rispetto a quelle già contenute nella DCR n. 95/1986 per i corsi d’acqua vincolati ai sensi
dell’art.  142  lett.  c)  del  D.  Lgs.n.  42/2004  e  s.m.i,  pertanto  non  vi  sono,  nel  Piano  Strutturale
Intercomunale, difformità rispetto alla ricognizione dei beni paesaggistici già contenuta nella disciplina
del PIT/PPR.”
Il Comune specifica inoltre che la proposta di migliore identificazione dei corsi d’acqua tutelati venne
formulata in sede di Adozione e rappresentata nella TAV. “QP_11_a ALLEGATO 1”, mai approvata e anzi
eliminata dal PSI a seguito delle valutazioni espresse in sede di 2a seduta della Conferenza Paesaggistica
del 21.06.2019 e che pertanto gli elaborati approvati “QC_V_17a-I vincoli paesaggistici e le aree protette:
tav. NORD” e “QC_V_17b-I vincoli paesaggistici e le aree protette: tav. SUD” contengono i corsi d'acqua
oggetto  di  tutela  paesaggistica  individuati  dal  PIT-PPR  e  sono  adeguati  a  tutto  quanto  indicato  dal
competente Ufficio della Regione Toscana nel verbale del 21/06/2019 della Conferenza Paesaggistica.

La Regione prende atto che l’Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio, con nota registrata al
protocollo regionale con n.222311 del 26/06/2020 ha inviato le tavole corrette e le seguenti delibere con le
quali i comuni dell’Unione hanno approvato la correzione dell’errore materiale segnalato nella seduta del
02/04/2020, relativo alle TAVV.  QP_I_01_a  e  QP_I_01_b e provveduto al conseguente aggiornamento
cartografico:

 Comune di Borgo a Mozzano – DCC 23 del 18/06/2020
 Comune di Barga - DCC 30 del 09/06/2020
 Comune di Coreglia Antelminelli - DCC 03 del 17/06/2020
 Comune di Pescaglia - DCC 18 del 28/05/2020
 Comune di Bagni di Lucca - DCC 13 del 22/05/2020

Tutto ciò premesso

Richiamato:
- il  co.4 dell’art.145 del D.Lgs.42/2004 e s.m.i.:  “4.  I comuni,  [...]  conformano o adeguano  gli
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei piani paesaggistici, secondo
le procedure previste dalla legge regionale, [...]”.
- il  co.5 dello suddetto articolo:  “5.  La regione disciplina il  procedimento di conformazione ed
adeguamento  degli  strumenti  urbanistici  alle  previsioni  della  pianificazione  paesaggistica,
assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo.”
- il co.1 dell’art.31 della L.R.65/2014 e s.m.i.: “1. Con riferimento agli strumenti di pianificazione
territoriale, agli  strumenti  di  pianificazione urbanistica dei  comuni e alle  relative varianti  che
costituiscono adeguamento e  conformazione al piano paesaggistico ai sensi dell'art.143, co.4 e 5,
dell'art.145, co.4 e dell'art.146, co.5 del Codice, la Regione convoca una conferenza di servizi, detta
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"conferenza paesaggistica", a cui partecipano la Regione e gli organi ministeriali competenti. Alla
conferenza sono invitati le province interessate o la città metropolitana e i comuni. La conferenza
paesaggistica è regolata dalle disposizioni di cui al presente articolo e in base ad appositi accordi
stipulati con gli organi ministeriali competenti ai sensi dell'art.15 della 1egge 7 agosto 1990, n.
241.”
-  l’Accordo tra il Ministero dei Beni e della Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la
Regione Toscana,  stipulato in data 16.12.2016 e successivamente aggiornato  in data 17.05.2018,
che ha sostituito il precedente.

Richiamato, altresì:
-  il  co.1  dell’art.20  della  Disciplina  di  Piano  del  PIT-PPR:  “Gli  strumenti  della  pianificazione
territoriale e urbanistica, [...],  si conformano alla disciplina statutaria del piano,  perseguendone
gli obiettivi, applicandone gli indirizzi per le politiche e le direttive e rispettandone le prescrizioni e
le prescrizioni d'uso, ai sensi dell’art.145 del Codice”.
- il co.5 dell’art.21 della Disciplina del Piano del PIT-PPR: “5. La valutazione della conformazione
o dell'adeguamento dell'atto è effettuata: a) dagli organi ministeriali competenti e dalla Regione in
forma congiunta per le parti che riguardano i beni paesaggistici;  b) dalla Regione per le parti
diverse da quelle di cui alla lettera a).”

La Regione, sulla base della documentazione agli atti prodotta dal Comune e riportata in narrativa, alla
luce dell’istruttoria condotta e all’esito sia delle valutazioni odierne che delle precedenti sedute, evidenzia
la  generale  coerenza  e  l’assenza  di  profili  di  contrasto  del  Piano  Strutturale  Intercomunale
dell’unione dei Comuni della Media Valle del Serchio rispetto all’art.20, co.1 della Disciplina di Piano
del PIT-PPR ovvero dichiara parere positivo alla verifica di conformazione eseguita ai sensi del sopra
richiamato  art.21  combinato  disposto  all’art.6  dell’Accordo  tra  MiBACT  e  RT sottoscritto  il
17/05/2018.

La Soprintendenza, sulla base della documentazione agli atti prodotta dal Comune e riportata in narrativa,
alla  luce  dell’istruttoria  condotta  e  all’esito  sia  delle  valutazioni  odierne  che  delle  precedenti  sedute,
evidenzia profili di contrasto del Piano Strutturale Intercomunale dell’unione dei Comuni della Media
Valle del Serchio rispetto all’art.20, co.1 della Disciplina di Piano del PIT-PPR ovvero dichiara parere
negativo  alla  verifica  di  conformazione eseguita  ai  sensi  del  sopra  richiamato  art.21  combinato
disposto all’art.6 dell’Accordo tra MiBACT e RT sottoscritto il 17/05/2018.

La Conferenza ricorda, anche ai fini  dell’art.6 co.11 dell’Accordo tra MiBACT e RT sottoscritto il
17/05/2018, che nelle more dei procedimenti di conformazione:

- ai sensi del co.3 del su citato art.145 del Codice: “Le previsioni dei Piani paesaggistici [...] sono
cogenti  per  gli  strumenti  urbanistici  dei  comuni,  [...]  sono  immediatamente  prevalenti  sulle
disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici,  stabiliscono norme di
salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti urbanistici [...]”;
- ai sensi del co.1 dell’art.18 della  Disciplina del Piano:  “[…] a)  le prescrizioni, e le prescrizioni
d'uso e le direttive  contenute nella disciplina relativa allo Statuto del territorio  prevalgono sulle
disposizioni difformi contenute negli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, [...];
b) le direttive contenute nella disciplina dello Statuto del territorio relativa ai beni paesaggistici, in
conformità con le disposizioni del comma 3 dell’articolo 145 del Codice,  integrano la disciplina
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dello statuto del territorio contenuta negli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica,
e prevalgono sulle eventuali disposizioni difformi.”

La Conferenza chiude i lavori della seduta alle ore 17:00.

per la Regione Toscana Arch. Domenico Bartolo Scrascia

_____________________________________________________________________________
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